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PRESENZA DI CHRYSOTROPIA CILIATA (WESMAEL, 1841) IN TOSCANA 
(Neuroptera: Chrysopidae) 

 
 
 

Riassunto. Viene segnalata Chrysotropia ciliata (Wesmael, 1841) per la prima volta in 
Toscana. 
 
Abstract. The presence in Tuscany of Chrysotropia ciliata (Wesmael, 1841) (Neuroptera: 
Chrysopidae). Chrysotropia ciliata (Wesmael, 1841) is recorded, for the first time, in 
Tuscany. 
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Introduzione 
 
Chrysotropia ciliata (Wesmael, 1841) è una specie a diffusione asiatico-europea (ASPÖCK et 
al., 2001), segnalata in Italia come presente in Trentino-Alto Adige, Veneto e Friuli-
Venezia Giulia (LETARDI et al., 2010), Lombardia (NICOLI ALDINI, 1994), Piemonte (LETARDI, 
2005 e 2007), Emilia-Romagna (LETARDI, 2005 e 2007) e Lazio (MONSERRAT, 1980; LETARDI 
& PANTALEONI, 1996); risulta inoltre segnalata genericamente nel Parco Nazionale 
d’Abruzzo, Lazio e Molise (LETARDI & MIGLIACCIO, 2002). In LETARDI (2000) la specie è 
riportata come dubbia in Toscana, con presenza da confermare. Con la presente nota viene 
segnalata tale specie con sicurezza come presente anche in questa regione. 
 

Materiali e metodi 
 

L’esemplare è stato raccolto in ambiente domestico nella seguente stazione: 
 
TOSCANA: Rassina, Castel Focognano, prov. Arezzo, 300 m s.l.m., 11°50' E / 43°38’ N, 
29.XI.2011, legit F. Ceccolini, 1 ♀. 
 
Il materiale è stato determinato dagli autori e confermato dallo specialista Emilio Insom. 
Attualmente esso è conservato a secco nella collezione di uno degli autori (coll. Ceccolini, 
Rassina, AR). La determinazione di questa specie di Chrysopidae risulta piuttosto agevole 
in considerazione della monotipicità a livello europeo di questo genere, i cui caratteri 
diagnostici sono le lunghe cilia che percorrono la costa alare in entrambi sessi (ASPÖCK et 
al., 1980) (Fig. 1). 
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Fig. 1. Settore della costa dell’ala sinistra della Crysotropia ciliata (Wesmael, 1841) 
esaminata, mostrante le lunghe cilia che costituiscono il carattere diagnostico principale del 
genere (foto S. Bambi). 

 
 

Discussione 
 

Questa specie risulta diffusa dal livello del mare [Piscina Bagnature, Parco Nazionale del 
Circeo, LT (LETARDI & PANTALEONI, 1996)] fino a quote di media montagna [Poggio Scali, 
Riserva Naturale Integrale Sasso Fratino, FC (LETARDI, 2005 e 2007)]. La fenologia 
dell’esemplare in questione è piuttosto anomala, risultando normalmente gli adulti presenti 
da aprile a settembre, in quanto lo stadio di svernamento viene superato sotto forma di 
prepupa (LETARDI, 2000). Questo ritrovamento, oltre ad essere il primo certo per la 
Toscana, è il secondo per l’intero Appennino settentrionale, pur essendo il primo, Sasso 
Fratino, relativamente prossimo (circa 20 km). 
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